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dotazione finanziaria

€ 1,5
MILIONI 

principali beneficiari

Partenariati
ambito territoriale

Campania



Dotazione finanziaria 
 € 1.500.000

 
Obiettivo

 Costituzione di filiere corte con 
l’obiettivo di gestire in maniera 
collettiva le biomasse aziendali 
residuali, agricole e/o forestali, per 
un loro utilizzo a fini energetici. 

Beneficiari
 Partenariati che si costituiscono 

per la realizzazione del “Piano 
di attività della filiera”. Possono 
essere costituiti da imprenditori 
agricoli e/o forestali, singoli o 
associati; soggetti che effettuano 
il trattamento della biomassa; 
enti pubblici territoriali regionali; 
soggetti che forniscono consulenza 
aziendale; soggetti che erogano un 
servizio di formazione agli operatori 
della filiera, etc.

Ambito territoriale
 Campania 

Interventi
 Realizzazione di un “Piano di 

attività della filiera” per le attività 
del partenariato volte a garantire 
l’approvvigionamento sostenibile di 
biomassa, di esclusiva provenienza 
regionale, e le relative modalità di 
recupero ai fini energetici. 

Finanziamento
 Contributo ammissibile pari al 

70% della spesa totale ammessa. 
Importo massimo del contributo 
pari a € 100.000.

Spese ammissibili
 Studi propedeutici e di 

fattibilità; spese di costituzione 
dell’ATS; costi di coordinamento 
e formazione, spese di rete; costi 
per l’organizzazione di seminari, 
workshop, visite guidate, materiale 
informativo, siti web; spese 
generali. Per tutte le spese il 
partenariato deve presentare le 
basi di calcolo che ne dimostrano 
ragionevolezza e conformità 
rispetto all’operazione da attuare.

Durata
 Massimo 18 mesi.

Condizioni di ammissibilità
 Il partenariato deve essere 

costituito da almeno due soggetti 
funzionali allo svolgimento del 
Piano di attività della filiera, di cui 
il primo rappresentato da almeno 
due imprese agricole e/o forestali 
singole e/o associate e l’altro 
rappresentato da un soggetto 
che effettua il trattamento della 
biomassa, ubicati nel territorio 
regionale. Nel caso di partenariati 
non ancora costituiti, la forma 
giuridica prevista è l’ATS. Se invece 
il partenariato costituirà un nuovo 
soggetto giuridico, lo stesso, all’atto 
di presentazione della domanda, 
dovrà presentare l’atto notarile di 
costituzione. 

Insieme per un miglior utilizzo delle energie rinnovabili


